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Commissione Consiliare 5a -  Pianificazione dell’Economia del Mare, Sviluppo 
Economico e Attività Produttive, Fund Raising, Servizi Informatici e 
Innovazione Tecnologica, Lavori Pubblici, Sportello Unico Imprese (SUAP), 
Commercio. 
 
 
 
VERBALE  DELLA  SEDUTA  DEL  05/12/17   –  ore 12:00 
 
O.D.G.: 
1. approvazione dei verbali delle sedute precedenti; 
2. analisi situazione Spiagge Libere ed eventuali indicazioni Stagione 2018; 
3. varie ed eventuali. 
 
Sono presenti i Consiglieri: Guerra Tiziana, Montesarchio Giovanni, Raggi Daniele, 
Bertocchi Barbara (in sostituzione di Rossi Francesca), Barattini Luca, Bottici 
Cristiano e Spediacci Gianenrico (in sostituzione di Benedini Dante). 
Presiede la seduta Guadagni Gabriele. 
Svolge le funzioni di segretaria Bertolucci Frida. 
 
 
 
La seduta ha inizio alle ore 12:05. 
Il Presidente Guadagni dichiara aperta e regolarmente costituita la seduta. 
Introduce l’argomento all’ordine del giorno parlando dei progetti che riguardano le 
spiagge libere del Porto e della Fossa Maestra elaborati dall’Arch. Bessi nel 2014. 
 
Prende la parola Bottici ricordando che da anni si parla della questione delle 
spiagge libere senza essere arrivati a niente di concreto. Dice di avere richiesto 
personalmente di prendere in esame questo argomento, con largo anticipo 
sull’inizio della stagione estiva, per il rischio di non arrivare in tempo per l’estate, 
come è successo lo scorso anno. Se, invece, uscisse un bando a febbraio ci 
sarebbe tempo per organizzarsi prima della stagione balneare. 
Con l’Assessore Traversi si era provato a dotare di un minimo di strutture le 
spiagge libere per non lasciarle del tutto sprovviste dei servizi essenziali. 
Si devono prevedere anzitutto un punto ristoro e docce calde in tutte le spiagge 
libere per assicurare dignità a chi le frequenta perché, generalmente, le sceglie chi 
non può permettersi di rivolgersi ad uno stabilimento balneare privato.  
Ritiene che ogni spiaggia debba essere “libera” per tutta la superficie, non metà 
attrezzata e metà libera. Si prendano come esempio le spiagge libere di Marinella 
dove l’ombrellone è noleggiato su richiesta e a giornata, così come è prevista la 
possibilità di portarsi l’attrezzatura da casa. 
Ricorda come la zona della spiaggia della Rotonda, anni fa, fosse un punto di 
ritrovo per i giovani mentre oggi è scomoda perfino per prendere un caffè, il bar più 
vicino dista 500 metri. Avere un punto ristoro permanente lì sarebbe pratico anche 
per chi frequenta il parco giochi con bambini. 
Si riuscirebbe a creare qualche posto di lavoro oltre che a far risparmiare 
all’Amministrazione le spese per la pulizia delle spiagge e a fornire un servizio alla 
collettività, consentendo di avere un’alternativa rispetto allo stabilimento balneare. 
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Spediacci  interviene dicendo che si è avuta una risposta favorevole da parte dei 
bagnanti che preferiscono che sia lasciata libera tutta la spiaggia. 
I chioschi devono consentire a chi li gestisce di avere autosufficienza, di rientrare 
nei costi con il lavoro. Chiede se le strutture previste nei progetti siano onerose.  
 
Bottici risponde che la costruzione di un chiosco ha dei costi che devono poter 
essere recuperati da chi fa l’investimento, il bando deve prevedere che il privato 
rientri nelle spese. 
 
Spediacci propone di riqualificare anche l’area della pineta presso Carrarafiere 
creando un percorso integrato con la zona dei bagni. Si era progettato di costruire 
dei piccoli chioschi e di risistemare i servizi igienici che ora versano in pessime 
condizioni. Andrebbero sviluppate le potenzialità della pineta uniformando il circuito 
con la parte degli stabilimenti balneari. 
 
Per il Presidente Guadagni è fondamentale garantire i servizi minimi nelle spiagge 
libere dell’idrovora, della Rotonda e presso la Fossa Maestra.  
La situazione attuale è scadente, a partire dai servizi igienici.  
Sono prioritari l’accesso agevole ai disabili e la dotazione di docce calde. 
 
Bottici dice che un piccolo chiosco consentirebbe di risolvere anche la problematica 
della “movida” giovanile che dal centro si sposterebbe nella zona mare. 
Permetterebbe, inoltre, al gestore del chiosco di lavorare anche in inverno. 
 
Barattini si dice d’accordo con Bottici nel voler rendere più tranquille le notti ai 
residenti e nello spostare il divertimento per i turisti sul mare. Però dichiara che, 
nonostante il parere favorevole di quasi tutti i Consiglieri, in passato ci sono state 
resistenze da parte dell’Amministrazione a spostare verso il mare l’area idonea al 
pubblico spettacolo per problemi legati alla sicurezza.  
Riguardo alle spiagge libere, sostiene che la politica vorrebbe agire per renderle 
meno disagiate attrezzandole dei servizi minimi.  
Nel 2008 si era presentato il progetto "Mare senza barriere" di Nicola Codega alla 
Commissione congiunta lavori pubblici e sociale prevedendo soluzioni per rendere 
agibili le spiagge libere a persone con disabilità: una passerella che arriva fino alla 
riva, apposita carrozzina che permette al soggetto con ridotte capacità motorie di 
accedere all’acqua, piazzole di sosta nelle immediate vicinanze di ombrelloni; 
spogliatoi e servizi igienici agibili, parcheggi riservati, percorso per non vedenti, 
spostamento della fermata degli autobus. Il progetto riguardava la spiaggia della 
Fossa Maestra e sarebbe stata la prima spiaggia libera pubblica attrezzata per 
persone con inabilità in Italia. 
 
Guerra interviene dicendo di condividere la volontà di garantire servizi minimi e 
passerelle per disabili nelle spiagge libere. Fa presente la necessità di prevedere 
un numero di servizi igienici che sia sufficiente a renderle più accoglienti perché ora 
è inadeguato. 
 
Spediacci  chiede che si stabilisca chiaramente chi dovrà occuparsi della pulizia 
delle spiagge. Presso la spiaggia della Rotonda, ad esempio, si deve tenere 
presente che arriva una quantità notevole di rifiuti oltre a depositi di terra e sabbia.  
Per le aree gioco si devono prevedere recinzioni per far fronte alle pallonate. 
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Si pongono, pertanto, anche problematiche inerenti la sicurezza oltre che il 
mantenimento della ripulitura delle spiagge libere.  
 
Raggi ricorda che la Soprintendenza valuta le dimensioni, la cubatura e l’impatto 
visivo delle strutture che si progettano per attrezzare le spiagge, quindi si devono 
esaminare attentamente i progetti proposti, diversi fra loro per le soluzioni che 
propongono. 
 
Guadagni chiude la riunione riaffermando che si vogliono valutare i diversi progetti 
per attrezzare le spiagge libere con strutture che vanno dal piccolo chiosco alla 
zona ristoro più complessa ma l’esigenza prioritaria è quella di assicurare servizi 
minimi e garantire l’accessibilità a tutti.  
Inoltre, il punto ristoro dovrebbe poter essere aperto per 12 mesi l’anno e non 
soltanto per l’estate, divenendo anche un punto di ritrovo e aggregazione sociale. 
 
 
 
La seduta termina alle ore 13.00. 
 
       La Segretaria verbalizzante 
    ( Frida Bertolucci ) 
  F.to 
                               Il Presidente della Commissione 
                                                                               ( Gabriele Guadagni ) 
                  F.to 


